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SMART RIVERS IC –Gestione Grandi e piccoli Fiumi

L’Unità di comando e controllo delle piene del Po 



Rete idrografica

Nel bacino Po 16 milioni di abitanti, 40% circa PIL nazionale, 37% circa di industria nazionale, 50% di consumo di energia elettrica.

Il bacino del Reno copre circa 5040 km2, dall'Appennino emiliano-romagnolo alla pianura verso la costa adriatica.

Nel settore orientale dell'Appennino si trovano i bacini dei fiumi Romagnoli

Il territorio dell'Emilia-Romagna è caratterizzato dalla

presenza di una complessa rete idrografica, composto da

venti fiumi principali, con regime torrentizio, che

attraversano la catena montuosa dell'Appennino da sud

ovest a nord est, in pianura assumono caratteristiche di

forte artificialità strutturale.

Il fiume Po, il più lungo d'Italia, ha una lunghezza

totale di 652 km, di cui 324 km in Emilia Romagna per

quasi tutto il suo confine settentrionale.

74.000 Kmq

6.750 Km di corsi d’acqua principali

32.000 Km di corsi d’acqua secondari

16.700 Km di canali di bonifica



Nell'area montuosa i torrenti hanno
caratteristiche di naturalità, nonostante
alcune sezioni siano fortemente antropizzate
con la presenza di insediamenti,
infrastrutture, attività produttive sviluppate
sulle terrazze fluviali quindi in zone
potenzialmente soggette a fenomeni di
alluvione.

Rete idrografica: area montana

Rete idrografica: area di pianura
Nella pianura, i letti dei corsi d'acqua naturali sono confinati tra gli argini artificiali la cui 
altezza al di sopra del livello del terreno cresce a valle. In queste aree possono verificarsi  
alluvioni per straripamento o rottura degli argini a causa della insufficiente capacità di 
smaltimento delle acque reflue o di criticità locali imprevedibili.

Un elemento fortemente caratterizzante della pianura emiliano-romagnola è il sistema di
rete di bonifica che ha permesso di bonificare valli permanentemente allagate nel passato. La
rete di canali ha una lunghezza totale di circa 18.500 km



Mappe della Pericolosità di alluvioni

Reticolo principale e secondario naturale  RP/RSCM



Mappe della Pericolosità di alluvioni

Reticolo secondario di pianura artificiale (RSP)



Dati riassuntivi sul Rischio geologico per frane in Emilia- Romagna:

• >80.000  frane censite per una superficie pari al 12% del territorio regionale

• > 9000 frane con almeno un edificio interessato ( >2000 attive)

• >83000 fabbricati ( dati dal catasto) coinvolti

• >7000 fabbricati coinvolti su frane attive 

• Migliaia di Km di strade potenzialmente interessate

• Oltre 400 Località classificate aree a Rischio elevato e molto elevato

indice di pericolosità

Popolazione residente in aree a rischio frane:

indice di franosità



Vulnerabilità territoriale

TERRITORIO POPOLAZIONE GOVERNO

VULNERABILITÀ 
GEOFISICA

VULNERABILITÀ SOCIALE
VULNERABILITÀ 

GESTIONALE

• Programmi di previsione 
prevenzione 

• Mappe di rischio
• Scenari
• Interventi strutturali e non 

strutturali

• Consapevolezza e 
partecipazione dei cittadini

• Capitale sociale
• Volontariato
• Autoprotezione

• Coordinamento tra gli attori 
del Sistema di Protezione 
Civile

• Piani di emergenza
• Organizzazioni di alta 

affidabilità

VULNERABILITÀ TERRITORIALE



Schema del processo di allertamento

(J. Nigg Risk communication and warning system 1995)



Allertamento- normativa nazionale e regionale
• Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 27/02/2004 “Indirizzi operativi per la gestione organizzativa e funzionale del sistema

di allertamento nazionale e regionale per il rischio idrogeologico e idraulico ai fini di protezione civile” e s.m.i.;

• Indicazioni operative del Dipartimento di Protezione Civile Nazionale del 10 febbraio 2016 recanti "Metodi e criteri per
l’omogeneizzazione dei messaggi del Sistema di allertamento nazionale per il rischio meteo-idrogeologico e idraulico e della risposta del
sistema di protezione civile";

• Direttiva Alluvioni (D.lgs 49/2010)

• “Codice della protezione civile”, D. Lgs. n. 1/2018

DGR n.1427 del 12 settembre 2005, “Attivazione del centro funzionale e procedure per la gestione del sistema di 
allertamento regionale ai fini di protezione civile. Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 febbraio 2004 e 
successive integrazioni”

DGR n. 1166 del 21 giugno 2004, “Approvazione del protocollo d'intesa e delle linee guida regionali per la pianificazione di 
emergenza in materia di protezione civile”, 

DGR n. 962 del 25 giugno 2018 Aggiornamento del "documento per la gestione organizzativa e funzionale del sistema 
regionale di allertamento per il rischio meteo, idrogeologico, idraulico ed il rischio valanghe, ai fini di protezione civile".

DGR n. 1439 del 10 settembre 2018 Approvazione documento indirizzi per la predisposizione dei piani comunali di 
protezione civile 



SISTEMA DI ALLERTAMENTO – Passaggio al codice colore

fase di preallarme

allerta gialla

allerta arancione 

allerta rossa

fase di attenzione

fase di allarme

Documento unico in fase previsionale 
con validità per le successive 24 ore

Allerta meteo-idrogeologica-idraulica

notifica tramite SMS, EMAIL e pubblicazione sito WEB 



Piattaforma web 

di riferimento, dal 

maggio 2017





Previsione e monitoraggio 

• Al verificarsi di eventi di pioggia potenzialmente pericolosi, vengono notificati tramite sms ed e-mail i superamenti 
delle soglie pluvio-idrometriche individuate come indicatori di evento in atto, ai Comuni, agli enti e alle strutture 
operative territorialmente interessate. 

Non è previsto l’invio di notifiche quando si ha il rientro al di sotto delle soglie segnalate. L’andamento temporale 
dei livelli idrometrici e delle intensità di pioggia è consultabile in tempo reale sul sito web 
https://allertameteo.regione.emilia-romagna.it/

• Al manifestarsi o alla previsione di un evento di criticità idraulica sul territorio almeno di codice colore arancione, il
Centro Funzionale ARPAE-SIMC emette Documenti di monitoraggio meteo idrologico idraulico, contenenti un
aggiornamento sulle caratteristiche, localizzazione ed evoluzione a breve termine dei fenomeni di pioggia e dei
conseguenti fenomeni di piena in atto, sui corsi d’acqua appartenenti al reticolo maggiore.

• L’emissione è prevista indicativamente ogni 6 ore, che possono essere ridotte fino a 3 ore nel caso in cui l’evoluzione
sia particolarmente rapida, o aumentate fino a 12 ore in fase di esaurimento degli eventi.

• La notifica ai Comuni del superamento delle soglie avviene su tutti i corsi d’acqua monitorati sulla rete degli
idrometri delle rete RER



Presidio territoriale
I presidi territoriali idrogeologico, idraulico e costiero di Protezione Civile sono previsti in attuazione a quanto indicato nei 
seguenti documenti: 

• D.P.C.M. 27/02/2004 “Indirizzi operativi per la gestione organizzativa e funzionale del sistema di allertamento 
nazionale e regionale per il rischio idrogeologico e idraulico ai fini di protezione civile” e s.m.i.; 

• Indicazioni operative del Dipartimento di Protezione Civile Nazionale del 10 febbraio 2016, recanti "Metodi e criteri per 
l’omogeneizzazione dei messaggi del Sistema di allertamento nazionale per il rischio meteo-idrogeologico e idraulico e 
della risposta del sistema di protezione civile"-

• Piano di gestione del rischio alluvioni (PGRA) - Direttiva europea 2007/60/CE, che, nello specifico, introduce, oltre al 
presidio idraulico ed idrogeologico, anche il presidio territoriale idraulico costiero. 

• I presidi hanno la funzione principale di effettuare, a scala locale, il monitoraggio strumentale ed il controllo delle 
criticità sul territorio e di attuare la pianificazione e la gestione dei primi interventi. I tre presidi sono indipendenti tra 
loro. 



Il presidio territoriale idraulico è vigente:

• sui tratti dei corsi d'acqua per i quali è previsto il servizio di piena ai sensi delle disposizioni normative vigenti; 
• sul reticolo di bonifica di pianura. (DPCM 27/02/2004 e Indicazioni operative DPC del10/02/2016)

Consiste nelle seguenti attività:  

• monitoraggio dei livelli idrici del corso d'acqua, al fine di rilevare il livello di criticità dell'evento di piena in corso 
e mettere in atto azioni preventive di contrasto degli effetti sul territorio; 

• servizio di piena ai sensi del R.D. n. 2669/1937, della D.G.R. 2096/1997, dei regolamenti interni propri di ciascun 
ente, nei tratti codificati (cfr Allegato 6); 

• pronto intervento idraulico ai sensi del R.D. n. 523/1904 e primi interventi urgenti ai sensi del D.Lgs 1/2018 e 
della L.R. 1/2005 e s.m.i., tra cui la rimozione degli ostacoli che possono impedire il rapido defluire delle acque, la 
salvaguardia delle arginature e la messa in sicurezza delle opere idrauliche danneggiate.

• supporto all’attività decisionale del Sindaco e del Prefetto, quali autorità di protezione civile. 



Soggetti responsabili

• dell'organizzazione e gestione del presidio territoriale idraulico sono strutture cui spetta la gestione del reticolo idrografico naturale e
artificiale, Agenzia regionale per la sicurezza del territorio e la protezione civile tramite i propri Servizi territoriali, l’Agenzia
Interregionale per il fiume Po (AIPo) e i Consorzi di Bonifica, ciascuno per i tratti di corsi d’acqua di competenza, in relazione al codice
colore previsto dall’Allerta meteo idrogeologica idraulica o ad evento in atto.

• Tra gli altri soggetti che partecipano alle attività del presidio territoriale idraulico sono da ricomprendere le organizzazioni di
volontariato di protezione civile, le strutture operative statali, sulla base di specifiche intese, convenzioni o disposizioni dei Prefetti, ed i
Comuni in qualità di enti più prossimi al territorio, secondo le modalità previste nei piani di protezione civile.

Tratti di competenza AIPO

• Un caso a parte è costituito dalle piene del fiume Po per le quali l’AIPo - Agenzia Interregionale per il fiume Po, nelle sue funzioni di
centro previsionale per l’asta principale del fiume Po, con il concorso dei Centri Funzionali decentrati territorialmente coinvolti, emette
un “Bollettino di previsione di criticità idrometrica sul bacino del fiume Po” in cui è riportato il livello di criticità in atto e previsto nelle
successive 24-48 ore lungo l’asta principale del fiume, nonché la previsione della propagazione della piena.

• I Bollettini di previsione di criticità del fiume Po vengono pubblicati sul sito di AIPo, http://www.agenziainterregionalepo.it/.

http://www.agenziainterregionalepo.it/


(Estratto allegato 6) 
DGR n. 962 del 25 giugno 2018 
Aggiornamento del "documento 
per la gestione organizzativa e 
funzionale del sistema regionale 
di allertamento per il rischio 
meteo, idrogeologico, idraulico ed 
il rischio valanghe, ai fini di 
protezione civile".

Corsi d’acqua oggetto del 

Servizio di Piena





Sistema di allertamento 
Azioni del sistema di protezione civile

- Le funzioni di AIPO -

DGR n. 962 del 25 giugno 2018 Aggiornamento del "documento per la 
gestione organizzativa e funzionale del sistema regionale di allertamento per 
il rischio meteo, idrogeologico, idraulico ed il rischio valanghe, ai fini di 
protezione civile".



Presidio territoriale idrogeologico

• Monitoraggio dei dati pluvio-idrometrici, al fine di rilevare i possibili scenari di evento in atto; 

• segnalazione tempestiva del verificarsi di eventi a tutti i soggetti cui compete fronteggiarne le 
conseguenze secondo quanto stabilito dalla normativa vigente; 

• monitoraggio dell’evoluzione delle criticità segnalate tramite attività di ricognizione e 
sopralluogo, osservazione speditiva diretta (fessure, lesioni, variazioni della superficie topografica) 
eventualmente supportata da monitoraggi strumentali installati da strutture specialistiche in caso 
di dissesti di grave entità; 

• primi interventi urgenti ai sensi del D. Lgs. 1/2018, della L.R. 1/2005 art. 10, e s.m.i. nonché 
attivazione del pronto intervento idraulico ai sensi del R.D. n. 523/1904; 

• supporto all’attività decisionale del Sindaco e del Prefetto, quali autorità di protezione civile. 



Presidio territoriale idraulico costiero

Le aree per le quali deve essere organizzato e gestito il presidio territoriale idraulico costiero sono: 

• quelle a potenziale pericolosità per inondazione marina, rappresentate nelle mappe di pericolosità e di rischio del Piano di 

gestione del rischio alluvioni (PGRA); 

• i tratti arginati del territorio ferrarese (57 km) sui quali è istituito un servizio gestito dall'Agenzia regionale per la 

sicurezza territoriale e la protezione civile mediante i propri Servizi territoriali anche per gli aspetti relativi alle opere 

idrauliche. 

ll presidio territoriale idraulico costiero consiste in attività

di: 

• verifica dei tratti di costa a rischio di erosione e ingressione marina indicati al punto precedente e individuati nella 

pianificazione comunale di protezione civile; 

• segnalazione tempestiva del verificarsi di criticità a tutti i soggetti cui compete fronteggiarne le conseguenze con 

azioni di pronto intervento, secondo quanto stabilito dalla normativa vigente; 

• monitoraggio dell’evoluzione delle criticità, al fine di evidenziare le situazioni di pericolosità emergenti dal perdurare 

dell’evento, da un inasprimento dello stato del mare e/o dalla concomitanza di eventi combinati quali: piena fluviale o di 

canale e alta marea; 

• primi interventi urgenti ai sensi del D.Lgs 1/2018 e della L.R. 1/2005 e s.m.i.; 

• supporto all’attività decisionale del Sindaco e del Prefetto, quali autorità di protezione civile. 



Preparazione e gestione delle emergenze

Modello organizzativo

Pianificazione e modello di intervento

Interventi di messa in sicurezza 

Convenzioni



Componenti istituzionali                                     Strutture operative

Il sistema regionale di protezione civile

Regione 

Prefetture

(Province)

Unioni di Comuni

Comuni

Agenzia regionale di Protezione Civile e 

strutture tecniche collegate

Volontariato di Protezione Civile 

Vigili del Fuoco, (Corpo Forestale dello Stato), 

Capitanerie di Porto

Forze dell’Ordine, Polizia Municipale

Sanità regionale/118

ARPAE, Consorzi di Bonifica, AIPO (Agenzia       

Interregionale Fiume Po)

Comunità Scientifica



Direzione

Area Affluenti Po Area Romagna Area Reno e Po di Volano

Affari giuridici, 
volontariato e contratti

Bilancio, 
pianificazione finanziaria
e risorse per lo sviluppo

coordinamento 
programmi speciali 

e presidi di competenza

Coordinamento 
interventi 

urgenti e messa in sicurezza

Prevenzione e 
gestione delle emergenze



VOLONTARIATO DI PROTEZIONE CIVILE 

❑ 12 mila  volontari operativi e di 

supporto

❑ 9 coordinamenti provinciali

❑ 6 associazioni regionali

❑ 325 associazioni locali 



La Colonna Mobile Regionale
• è una struttura modulare, distribuita sul territorio regionale,

composta da uomini e mezzi, dotata di protocolli operativi,
pronta all’uso, autosufficiente, la cui attivazione è predisposta
e coordinata dall’Agenzia regionale di Protezione Civile



Le nevicate del 2012 Il terremoto del 20 e 
29 maggio 2012

Gli eccezionali eventi 
meteorologici, 
novembre 2012

Gli eccezionali eventi 
meteorologici e tromba d'aria, 

marzo e maggio 2013

Gli eventi atmosferici 
dal dicembre 2013 al 

31 marzo 2014

Gli eventi alluvionali 
del settembre 2015 
province di Parma e 

Piacenza

Gli  eventi atmosferici 
del 13 e 14 ottobre 
2014 province di 

Parma e Piacenza

Gli eventi alluvionali 
del 27 febbraio-27 

marzo 2016 in tutte le 
province

Gli eventi alluvionali 17-19 
gennaio 2014 e tromba 

d'aria 2013

Eventi alluvionali 
agosto settembre 

2016

Crisi idropotabile 
2017

Eventi alluvionali 8-12 
dicembre 2017

Eventi con dichiarazione stato emergenza nazionale dal 2012

Eventi atmosferici 

febbraio marzo 2018



RICOGNIZIONE DEI FABBISOGNI FINANZIARI PER DANNI AL PATRIMONIO PUBBLICO, PRIVATO E ATTIVITA’ PRODUTTIVE

ai sensi della lettera d) comma 2 dell'art. 5 della legge n. 225/1992

Complessivo ordinanze

categorie n. interventi importo

Patrimonio pubblico 6.418 673.586.837,73 

Patrimonio privato 3.152 93.193.893,25 

Attività produttive 1.141 80.413.103,70 

totale ricognizione ai sensi delle OCDPC 10.711 847.193.834,68

beni mobili e mobili registrati 2.378 10.206.200,19 

totale complessivo 13.089 857.400.034,87

Ricognizione fabbisogni  finanziari importo 857.400.034,97            

OCDPC (130/2013 (83/2013),174/2014, 202/2014, 232/2015, 292/2015, 351/2016)







Lavori in corso 

https://geoportale.regione.emilia-romagna.it/it

https://geoportale.regione.emilia-romagna.it/it


Politiche di governo

Nel 2008 viene disattivato il Fondo regionale di protezione civile

Legge 119/2013: fondo emergenze nazionali finanziato con Legge di stabilità

Piani di messa in sicurezza: vengono finanziati solo gli interventi di somma 

urgenza

Presidenti delle Regioni nominati commissari 

di governo per l’attuazione delle opere previste 

negli accordi di programma per gli interventi

di mitigazione del rischio

Riorganizzazione e sburocratizzazione 

Piano città metropolitane
(piano contro le alluvioni in città presentato il 6 agosto 2015)

Nuovo codice della protezione civile



Le strategie di intervento 

Direttiva 2007/60 UE (direttiva Alluvioni) che impone agli stati 
membri dell’Europa di rivalutare e ri-perimetrare le condizioni di 
rischio idrogeologico idraulico e i Piani di assetto idrogeologico

In  Emilia – Romagna 

PGRA Piano di Gestione Rischio Alluvioni



La «Direttiva Alluvioni»
La direttiva 2007/60/CE si inserisce nel grande sistema di tutela e gestione della matrice 

ambientale “ACQUA” delineato dalla Direttiva Quadro 2000/60/CE, con l’obiettivo di portare 

gli stati membri a dotarsi di strumenti avanzati per la valutazione e la gestione del rischio 

di alluvioni volti a ridurre le conseguenze negative per:

• Salute umana

• Ambiente

• Patrimonio culturale

• Attività economiche



Le mappe del rischio sono state ottenute attraverso una matrice che fornisce il valore del 

rischio in base al pericolo e al potenziale danno a cui l'elemento esposto può essere 

soggetto. Il risultato è rappresentato in 4 classi di rischio: rischio molto alto (R4), rischio 

elevato (R3), rischio medio (R2), rischio moderato (R1).

Mappa del Rischio di Alluvioni



Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni (PGRA)

Nuovo strumento di pianificazione previsto nella legislazione comunitaria dalla Direttiva

2007/60/CE relativa alla valutazione e gestione del rischio di alluvioni, conosciuta anche

come Direttiva Alluvioni, recepita nell’ordinamento italiano con il D.Lgs. 49/2010.

In base a quanto disposto dal D.Lgs. 49/2010, i Piani si compongono di due parti:

Parte B

«Direttiva del Presidente del Consiglio

dei Ministri recante indirizzi operativi

inerenti la predisposizione della parte

dei piani di gestione relativa al sistema

di allertamento nazionale, statale e

regionale, per il rischio idraulico ai fini

di protezione civile di cui al decreto

legislativo 23 febbraio 2010, n.49 di

recepimento della Direttiva

2007/60/CE»

Parte A

I PGRA sono stati approvati il 3 marzo 2016 dai Comitati Istituzionali delle Autorità di

Bacino Nazionali.



• il Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino del Fiume Po, nella seduta del 3 marzo

2016, con Deliberazione n. 2/2016, ha approvato il Piano Gestione Rischio Alluvioni

comprensivo degli elaborati “mappe di pericolosità e rischio alluvioni”;

• in data 7 dicembre 2016 con Deliberazione n.5, il suddetto Comitato Istituzionale ha

adottato la Variante alle Norme del PAI e del PAI Delta;

• con Delibera di Giunta Regionale n.1300 del 01/08/2016, la Regione Emilia-Romagna ha

emanato le “Prime disposizioni regionali concernenti l’attuazione del Piano di gestione del

Rischio Alluvioni nel settore urbanistico, ai sensi dell’art. 58 elaborato N.7 (Norme

Tecniche) e dell’art. 22 elaborato n.5 (Norme di Attuazione) del citato Progetto di Variante

al PAI e al PAI Delta;



➢ Previsione e gestione in tempo reale delle piene attraverso il

miglioramento del sistema di allertamento.

➢ Pianificazione di emergenza e relative attività esercitative di verifica anche per la

preparazione per eventi non previsti.

➢ Potenziamento del presidio territoriale idraulico con coinvolgimento anche dei

comuni e del volontariato di protezione civile.

➢ Formazione degli operatori di protezione civile.

➢ Informazione alla popolazione sul rischio, sulle azioni di prevenzione e

autoprotezione da adottare e sui piani di emergenza.

PGRA parte B – Obiettivi e Misure



Prevenzione 

(M2)

Azioni e regole di governo del territorio,

politiche di uso del suolo,

delocalizzazioni, regolamentazione

urbanistica, misure di adattamento

(norme di invarianza idraulica, riduzione

della subsidenza); approfondimento

delle conoscenze, monitoraggio, azioni

e politiche di mantenimento e/o di

ripristino delle pianure alluvionali,

azioni specifiche mirate a ridare spazio

ai fiumi, etc.

Protezione 

(M3)

Opere di difesa idraulica (casse di

espansione, argini, pennelli, briglie,

soglie, etc..), manutenzione e gestione

dei corsi d’acqua, sistemazioni

idraulico-forestali, recupero di aree

golenali, interventi di riqualificazione

fluviale, difese a mare, ripascimenti,

difese costiere, etc.

Preparazione  

(M4)

Modelli di previsione e allertamento,

sistemi di allarme, azioni e piani di

protezione civile, protocolli di gestione

delle opere di difesa, informazione alla

popolazione e formazione, etc.

Ritorno alla 

normalità e 

analisi (M5)

Attività di ripristino delle condizioni pre-

evento, supporto medico e psicologico,

assistenza finanziaria e legale, rianalisi

e revisione, ripristino ambientale,

valorizzazione esperienze e

conoscenze, etc.

Misure PGRA - Parte B (linee guida europee)



Misure di Preparazione (M43) - Informazione preventiva e preparazione del 

pubblico agli eventi di inondazione

Misura: Supporto alla promozione della “cultura del rischio” anche attraverso un uso

ottimale dello spazio web unico previsto che permetta il pieno coinvolgimento degli

enti locali (Sindaci ed altre Autorità di protezione civile) e che sia anche da supporto

alla formazione dei cittadini stessi sui temi della prevenzione del rischio meteo-

idrogeologico-idraulico e della gestione delle emergenze.



Rete idrografica: area di pianura



https://www.lifeprimes.eu

https://www.lifeprimes.eu/


LE AREE PILOTA DI PRIMES 

In Emilia-Romagna sono state individuati i 

Comuni di Imola, Mordano (Bo), Ravenna 

(località Lido di Savio), Lugo, Sant’Agata sul 

Santerno (Ra) e Poggio Renatico – località 

Gallo (Fe); 

nelle Marche Senigallia (An) e San Benedetto 

del Tronto (Ap);

in Abruzzo Scerne di Pineto (Te) e Torino di 

Sangro (Ch)

Criteri: ”area costiera” e omogeneità quanto più possibile tra analoghe

aree delle regioni partner del Progetto

LIFE14CCA/IT/001280



Imola, Mordano (Bo), Ravenna (località Lido di Savio), Lugo, Sant’Agata sul Santerno

(Ra) e Poggio Renatico – località Gallo (Fe); 

LIFE14CCA/IT/00128
0



LIFE PRIMES – Preventing Flooding risk by making resilient communities – è  

stato approvato nell’ambito del programma LIFE 2014-2020 sulle strategie di 

adattamento ai cambiamenti del clima

Obiettivi:

✓ ridurre i danni alla popolazione e al territorio causati da eventi come
piene, alluvioni, mareggiate

✓ realizzare una strategia di adattamento ai cambiamenti climatici 
condivisa tra le Regioni

✓ promozione della “cultura del rischio”

Avvio: ottobre 2015                                       

Termine: dicembre 2018



Di fronte ai disastri provocati dalle grandi alluvioni l'atteggiamento dell'uomo si è radicalmente modificato

nel corso degli ultimi decenni. …...

L'uomo incontra la natura attraverso il filtro della propria opera: e sempre più si afferma e diffonde la 

persuasione, non sempre consapevole, che scienza e tecnica lo abbiano ormai posto in grado di 

prevenire ogni minaccia delle forze naturali alla tranquilla esistenza delle comunità umane. …

Da questo stato d'animo traggono origine lo stupore e il senso di ribellione suscitati dalla conseguenze

disastrose di eventi fuori del comune, che trascendendo ogni previsione e travolgendo le difese

predisposte, vengono a ricordarci che le possibilità offerte dalla scienza e dalla tecnica hanno tuttora 

limiti insuperati.

Le deplorazioni e le recriminazioni che da ogni parte si levarono dopo i disastri di un anno fa, furono

manifestazione, magari inconscia,di quello stupore e di quella ribellione. Esse si tradussero in una 

Affannosa ricerca di responsabilità, tanto diffusa era la convinzione che i danni fossero da attribuire 

a colpe o negligenze di persone o di uffici, anziché all'inevitabile insufficienza di provvedimenti predisposti

talora nel corso dei secoli col lavoro di molte generazioni.

Che negligenze e colpe manchino sempre e dovunque non oserei certo affermarlo: …..come è desiderabile

una certa umiltà nel giudicare l'opera dei predecessori e di coloro su cui pesano le gravi responsabilità 

della difesa. …..

Giulio de Marchi 1967



• ….et assomiglio quella a uno dei fiumi rovinosi che, quando 

s’adirano, allagano e piani, ruinano li alberi et li edifizi, lievono

da questa parte terreno, pongono da quest’altra:ciascuno fugge 

loro innanzi, ognuno cede al loro impeto, sanza potervi in 

alcuna parte obstare. 

• E benchè sieno così fatti, non resta però che li uomini, 

quando sono tempi quieti, non vi potessino fare 

provvedimenti e con ripari et argini, in modo che crescendo poi 

o andrebbono per uno canale, o l’impeto loro non sarebbe ne si 

licenzioso ne si dannoso.

• Similmente la fortuna la quale dimostra la sua potenzia dove 

non è ordinata virtù a resisterle……..

Niccolò Machiavelli


